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“L’Unione costa troppo”
Il sindaco Pelagaggia boccia l’adesione e critica la Regione sul demanio
Invia l'articolo ad un tuo amico
Fine modulo

Fossombrone Il Comune aderisce o no all’Unione dei Comuni? Risponde il sindaco Maurizio Pelagaggia? “Non lo riteniamo un obbligo assoluto perché con i vincoli economici esistenti e il patto di stabilità non possiamo permettersi il lusso di andare ad aggravare con ulteriori spese il nostro bilancio comunale che, nonostante tutto, s’inquadra tra i più virtuosi d’Italia”. Quali restano gli obiettivi prioritari? “Per noi quelli che l’elettorato ci ha affidato: prima di tutto amministrare il meglio possibile quanto ci compete”. L’Unione dei Comuni ne uscirà compromessa? “Assolutamente no. L’Unione non la impediamo a nessuno. Si può fare a prescindere dal numero dei Comuni che vi aderiscono”. In questo modo Fossombrone rinuncia a svolgere un ruolo di guida? “Il Comune è già capofila in seno all’ambito territoriale e sociale ed ha a suo carico un impegno non indifferente”. Allora è stato un errore sopprimere la Comunità Montana? “Certo che è stato un errore, noi la Cm l’abbiamo difesa, abbiamo i documenti che lo dimostrano. Bisogna smetterla di dire o lasciare intendere che il Comune è stato favorevole alla soppressione della Cm. Abbiamo subito un provvedimento che partito dal Governo centrale è stato ripreso dalla Regione. Non abbiamo colpe”. E cosa pensa della vicenda del demanio affidato dalla Regione alla Cm di Urbania? “Dico che non siamo d’accordo. Che non siamo stati nemmeno informati e che pensiamo di assumere una presa di posizione precisa. Anche in questo caso abbiamo subito iniziative altrui”. Attualmente a cosa state lavorando? “Alla stesura del bilancio”. Problemi particolari? “Gli stessi che denunciano tanti altri amministratori. Il patto di stabilità ci blocca. Abbiano a disposizione circa 3 milioni di euro che non possiamo investire”. La nuova casa di riposo quando verrà inaugurata? “Sono in corso le opere di urbanizzazione intralciate dalle pessime condizioni del tempo. Prima contiamo di inaugurare il nuovo asilo nido che è un’altra realizzazione della massima importanza. Potrebbe essere ad aprile o a maggio. A giugno o a luglio sarà la volta della casa di riposo da attivare a settembre”. Lei continua a sottolineare che si tratta di due opere fondamentali. Perché? “Mi si dica quando mai un’amministrazione comunale si è mai interessata alla casa di riposo fino ad oggi sistemata in un istituto a suo tempo di orfanelle, o all’asilo nido che opera ancora su diversi piani all’interno di locali più adatti ad un appartamento”. Tecnologicamente all’avanguardia? “Si tratta di due strutture tecnologicamente all’avanguardia per tutti gli accorgimenti con cui sono stati realizzati. E’ anche questo un nostro vanto”.
roberto giungi,
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